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Il dollaro ha spiazzato tutti 
Europa al bivio: rilanciare o perdere 
Gli obiettivi degli Stati Uniti nelle dichiarazioni di Baker - Posizioni più caute di Volcker - Prime concessioni dei giapponesi sui 
tassi d'interesse - Cinque monete europee non reggono il passo con la rivalutazione del marco: inevitabile rivedere lo Sme 

ROMA — Il dollaro ha perso 
in un solo giorno 50 lire in 
seguito alle dichiarazioni 
fatte martedì al Senato degli 
Stati Uniti dal ministro del 
Tesoro James Baker In cui si 
fa della svalutazione l'arma 
del rilancio economico ame
ricano. 

Baker ha ripreso gli argo
menti dell'incaricato di Rea-
gan alle trattative commer
ciali, Yeutter, Il quale preco
nizza un dollaro attorno alle 
1500 lire. Questo sarebbe 11 
mezzo principale per con
sentire ai produttori ameri
cani di vincere la concorren
za di giapponesi ed europei. 
Costringendo europei e giap
ponesi a rivalutare le loro 
merci, diventano più care in 
dollari. Questo può annulla
re l'eventuale vantaggio che 
europei e giapponesi posso
no trarre dal ribassi del pe
trolio in quanto ne importa
no in maggior misura degli 
americani. 

La strategia di Baker va 
più in là: poiché la rivaluta
zione delle monete giappo
nese ed europee creano una 
spinta alla deflazione inter
na, impoverendo domanda e 
investimenti, i governi di 
questi paesi saranno costret
ti a ridurre i tassi d'interesse. 
Giapponesi e tedeschi, in 

particolare, hanno rifiutato 
una riduzione concordata 
del tassi d'Interesse al «verti
ce a cinque» tenuto In gen
naio a Londra. Il Tesoro de* 
gli Stati Uniti ve 11 spinge, 
contro la loro volontà, for
zando le loro monete alla ri
valutazione. Ciò è possibile 
perché sul mercato mondia
le c'è ormai un monopollo 
valutarlo bilaterale: da un 
lato 11 dollaro, dall'altro yen 
e marco che navigano in una 
sola direzione. 

Le dichiarazioni di Vol
cker fanno 11 controcanto a 
Baker, mettendo In evidenza 
1 pericoli. La svalutazione 
del dollaro, dice Volcker, è 
arma a doppio taglio, poiché 
farà risalire l'inflazione no
nostante Il ribasso del petro
lio. Egli non vede nella sva
lutazione una panacea per 11 
disavanzo commerciale: «La 
storia economica è piena di 
esempi di paesi che, tentan
do di correggere valute so* 
pravvalutate, han finito per 
ritrovarsi con una Inflazione 
più alta, più alti tassi d'inte
resse e crescita menomata». 

L'unico segno di reazione 
Ieri sera è stato un raffred
damento delle quotazioni al
la Borsa di New York. D'al
tra parte l'Amministrazione 
di Washington si muove in 
modo determinato per la sua 

Voci su 
attentato 
Ribasso 
in Borsa 
MILANO — Molta paura per 
l'inversione del trend di bor
sa e. alla fine, una chiusura 
moderatamente negativa. 
All'apertura il listino ha re
gistrato ribassi attorno 
all'1,2% frutto di operazioni 
di realizzo di quanti erano 
saltati sul carro dei rialzi per 
fare bottino. Poi, a metà 
trattazioni, le voci di un at
tentato al presidente Craxl, 
smentite quasi subito dallo 
stesso presidente del Consi
glio («state tranquilli, sto be

ne»), ma utilizzate per accen
tuare 11 ribasso fino a quasi il 
2,5%. Vi sono stati episodi 
singolari come il rinvio del 
due titoli Toro per eccesso di 
ribasso. 

Interventi correttivi han
no consentito di chiudere 
con una media generale 
dell'1% circa sotto 1 livelli al
tissimi del giorno preceden
te. 

La paura deriva, ovvia
mente, dalla consapevolezza 
che i corsi sono gonfiati. La 
stessa Consob giudica la bor
sa in zona di pericolo ed ha 
iniziato Ispezioni per verifi
care se qualche operatore, 
contravvenendo alle regole, 
compra allo scoperto con la 
complicità di prestatori ban
cari o d'altra origine. I titoli 
più difesi sono stati, come al 
solito, quelli dei gruppi Fiat 
e Montedlson; 1 più scoperti 
gli assicurativi anche a cau
sa del loro carattere di picco
li club chiusi agli interessi 
del pubblico azionariato. 

Acciaio 
è guerra 
fra Usa 
eCee 
WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti porranno in atto «nella 
maniera più severa possibi
le* le restrizioni all'importa
zione di acciaio dalla Cee, 
onde controbattere l'iniziati
va della Comunità che ha 
imposto un contingenta
mento «di rappresaglia» su 
certi prodotti esportati dagli 
Usa. 

Il vicerappresentante 
commerciale Usa Alan 
Woods ha dichiarato: «Que

sto nostro atto è una reazio
ne alla ingiustificata, non 
necessaria e ostile rappresa
glia» che, a sua volta, è una 
conseguenza del fatto che 
nel tardo 1985 gli Usa con
tingentarono i prodotti side
rurgici semilavorati prove
nienti dal paesi Cee. 

Woods ha spiegato che gli 
Usa adotteranno varie misu
re amministrative, in base 
ad un vigente accordo bilate
rale sull'acciaio, per limitare 
Il trasferimento delle quote 
da un prodotto siderurgico 
all'altro. La quota di 600.000 
tonnellate per 1 semilavorati 
potrebbe essere frazionata in 
150.000 tonnellate ogni tri
mestre «senza consentire al
cun riporto». L'amministra
zione Reagan potrebbe deci
dere ulteriori mosse per con-
trobbattere le misure com
merciali di rappresaglia del
la Cee, le quali hanno colpito 
le quote relative a fertiliz
zanti, grassi animali e carta 
provenienti dagli Usa. 

PROCURA GENERALE 
DELLA REPUBBLICA 

presso la 
CORTE PI APPELLO PI GENOVA 

Estratto di sentenza penale per la pubbli
cazione sui giornali ai sensi art. 36 C.P. 

(Circolare Ministeriale 12/6751 n. 3994) 

Avviso 
La Corte di Assisa di Appaio tf Genova, con samanza 10/11/1984, ha 
condannato aSa pena dervgastoto: 
AZZOUNI lauro, nato a Casina (RE) i 10/9/1943. a BOWSOU Franco. 
nato a Reggio EmSa 16 /1 /1955 , perette, in concorto con altri a con 
premedrtatione, in Genova a 21/6 /1978, tagliavano b mona ci 
Esposito Antonio. 
BRIOSCHI Maria Carla, nata a Monza 1 19/2/1952. • GUAGUAROO 
Vincenzo, nato a Bou Arcouba (Tunisia) 115 /2 /1948 . parche, in con
corso con altri, in Genova a 24/1 /1979 a a 25/1 /1980. cagionavano 
la morta di Rossa Guido ed Tuttebene Emanuele • Cesu Antonia 
GALUNARl Prospero, nato • Reggio Ernia r 1 /1 /1951. parchi in Ge
nova a 21/6 /1978 a a 24/1 /1979. in concorso con ««ri. cagionava la 
morta di Rossa Guido a Esposito Antonia 
MICALETTO Rocco, nato a Tevieno (LE) a 12/8/1946. • MORETTI 
Mario, nato a Porto S. Giorgio (AP) a 16/1/1946. perche, in concorso 
con altri, in Genova a 21/6 /1978. a 24 /1 /1979. » 2 1 / 1 1 / 1 9 7 9 1 a 
25 /1 /1980 . cagionavano la morta di Esposito Antonio. Rossa Guido. 
BattagM Vittorio. Tosa Mario. Turatene Emanuele • Cesu Antonina 
NKXH.OTT1 Luca, nato a Torino a 26/8/1954. parchi, in concorso con 
altri, in Genova a 21 /6 /1978, a 24/1/1979 «a 25/1 /1980. cagionava 
la morta di Esposito Antonio. Rossa Guido. Tottobene Emanuele a Catu 
Antonina 
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strada. L'ambasciatore a To
kio, Mike Mansfield, ha ripe* 
tuto che il cambio «Ideale» è 
di 170-175 yen per dollaro, ri
spetto al 178-180 attuali. CI 
sono segni che la Banca del 
Giappone stia per fare una 
parziale concessione sul tas
si d'Interesse; una riduzione 
del tasso di sconto verrebbe 
attuata da lunedi, lo stesso 
governatore Sumlta lo dava 
Ieri per possibile. 

Silenzio Invece degli euro
pei. Il Sistema monetarlo eu
ropeo, la Comunità europea, 
sono del tutto Impreparati a 
reagire. Da due mesi vanno 
dicendo che «si vedrà dopo le 
elezioni francesi» di metà 
marzo. Ora si trovano di 
fronte al fatto che mentre 11 
franco francese appare In di
screta salute cinque altre va
lute sono poste fuori dal 
mercato dalla rivalutazione 
marco-dollaro: lira Irlande
se, franco belga, corona da
nese, sterlina Inglese e lira 
italiana non ce la fanno a se
guire il marco nella rivaluta
zione. Si vive una situazione 
nella quale, ad esemplo, 1 
paesi membri del Sistema 
monetario europeo (ed In 
particolare 1 tedeschi) non 
desiderano discutere la loro 
politica di tassi d'Interesse di 
gestione del movimenti di 

capitali nell'ambito delle 
Istituzioni comunitarie. 

Ieri la Banca d'Italia ha 
difeso 11 cambio lira-marco 
mantenendo In posizione di 
parità centrale vendendo, 
ufficialmente, 58 milioni di 
marchi in chiusura del mer
cato. È chiaro tuttavia che 
l'attuale quotazione del dol
laro ha creato le condizioni 
per una revisione delle pari
tà nello Sme (rlalllneamen-
to) e l'unico motivo per tem
poreggiare può essere quello 
di attendere che il cambio 
del dollaro si posi su quel li
vello che Washington ritiene 
conforme alla sua Idea di ri
lancio. 

Il petrolio ha quotato Ieri a 
New York nuovamente sotto 
i 15 dollari. La utilizzazione 
del ribasso come strumento 
di rilancio industriale, me
diante riduzioni adeguate 
del costo dell'energia, e per 
l'Europa occidentale più im
portante della stessa ridu
zione dei tassi d'Interesse. 
Nessun governo però si è 
mosso. La Comunità ha pre
sentato un rapporto In cui 
«auspica» l'azione del gover
ni senza però drammatizzar
ne l'Incisività e l'urgenza. È 
11 dollaro che dà la sveglia. 

Renzo Stefanelli 

Inflazione all'otto per cento 
Cambia il «paniere» dell'lstat 
La nuova base di rilevamento in vigore da gennaio di quest'anno - Estromesse voci 
ormai ritenute superate, entrano jeans, giubbotti, Totocalcio e pedaggi autostradali 

ROMA — Cambia il sistema 
di calcolo Istat del costo del
la vita, ma 11 ritmo dell'Infla
zione rimane elevato: anche 
a gennaio slamo all'8 per 
cento su base annua. Che è 
senza dubbio qualcosa di 
meno rispetto all'andamen
to di dicembre (+8,6), ma che 
rimane molto lontano dagli 
obiettivi che si era dati 11 
pentapartito. Se 11 raffronto 
si fa su base mensile si vede 
che a gennaio c'è stato un ul
teriore incremento inflattlvo 
dello 0,5 per cento rispetto 
all'ultimo mese dell'85 e 
dell'i per cento rispetto a do
dici mesi fa. 

L'andamento sostenuto 
dell'inflazione di casa nostra 
è tanto più evidente se messo 
In parallelo con ciò che suc
cede negli altri paesi europei. 
In Germania il tasso sta len
tamente avvicinandosi a 
quota zero e dalla Francia è 
arrivata proprio ieri la noti
zia che a gennaio l'inflazione 
non è praticamente aumen

tata. C'è stata una leggerissi
ma oscillazione dello 0-0,1, 
come Informa l'Insee, Istitu
to nazionale di statistica 
francese. Anche su base an
nua la contrazione dell'infla
zione è piuttosto sensibile: Il 
livello transalpino è all'in-
circa pari alla metà di quello 
italiano (4,2 per cento). 

Da questo mese all'Istat 
procedono al rilevamento 
mensile del costo della vita 
sulla base di criteri nuovi. È 
la revisione che ogni cinque 
anni deve essere effettuata 
per portare 1 criteri di calcolo 
11 più vicino possibile al mu
tamenti che si sono verificati 
nella vita quotidiana della 
gente, nelle sue abitudini di 
spesa, nel suoi gusti e consu
mi. Dopo l'Italia anche gli al
tri paesi Cee dovrebbero mo
dificare la loro struttura di 
indagine statistica. 

Non sono tanto le metodo
logie a subire modificazioni: 
quelle attuate fino ad ora — 
dicono all'Istat — sono vali

de e tutt'al più subiscono 
modesti affinamenti di tanto 
in tanto. Cambia, invece, la 
composizione del «paniere* 
di beni e servizi e l'incidenza 
sull'Indice del grandi agglo
merati di spesa delle fami
glie di operai ed impiegati (le 
voci sono: alimentazione, 
abbigliamento, elettricità e 
combustibili, abitazione, be
ni e servizi). 

Aumenta la- quantità di 
prodotti e servizi alla base 
delle rilevazioni statistiche: 
erano 316 e salgono a 336. 
Escono di scena alcune voci 
ritenute ormai anacronisti
che dall'Istituto centrale di 
statistica: il cappotto da ra
gazzo, le lamette da barba, 1 
pacchi postali, 11 tessuto esti
vo per abito da donna. Nel
l'abbigliamento entrano 
spese molto più comuni e le
gate al nuovo gusto: 1 Jeans, 1 
giubbotti, le tute da ginna
stica. Negli alimentari arriva 
una voce che sembrava de
stinata ad una progressiva 

marglnallzzazlone e che In
vece l'Istat ritiene rivaluta
ta: la carne di coniglio. Nelle 
spese per pulizie vengono 
presi in considerazione 1 de
tersivi per lavatrice e per la
vastoviglie. 

Poi fanno il loro ingresso 1 
pedaggi autostradali, il cap
puccino, le spese per prono
stici (leggi Totocalcio) e an
che (chissà perché?) 1 garofa
ni e le rose. Alcune voci ven
gono sostituite con altre: per 
esemplo, 11 televisore con il 
televisore a colori (con rela
tiva sostituzione del canone 
Tv), U ferro da stiro con il 
ferro da stiro a vapore. Cam
biano anche 1 «pesi», cioè l'in
cidenza sugli Indici del gran
di capitoli di spesa: l'alimen
tazione e l'abbigliamento 
scendono ognuno all'incirca 
di 4 punti; praticamente sta
bili elettricità, combustibili 
ed abitazioni, aumentano di 
4 punti beni e servizi. 

Daniele Martini 

In ventimila da tutt'ltalia 
al congresso Confcoltivatori 
Oggi la manifestazione all'Eur dopo due giorni di dibattito - Critico Craxi con la politica 
della Cee - Barca: «Non possiamo chiedere all'Europa ciò che non si fa in Italia» 

ROMA — Stamane arriveranno 20mlla 
contadini da tutta Italia. Una chiusura 
del tutto inedita, al Palazzo dello sport 
dell'Eur per il terzo congresso naziona
le della Confcoltivatori. All'insegna del
la lotta, dunque, ma anche dell'allegria 
visto che dalla Sicilia vengono annun
ciati 50 quintali di agrumi da offrire al 
passanti tra largo di Santa Susanna, se
de del ministero dell'Agricoltura, e 
piazza Venezia. I cittadini sono avverti
ti. 

Ma se l'ultimo giorno di congresso 
viene dedicato a dimostrare la capacità 
di mobilitazione dell'ultima nata tra le 
organizzazioni del mondo agricolo, la 
discussione di Ieri è servita soprattutto 
a dare il segno della credibilità che in 9 
anni di vita la Confcoltivatori è riuscita 
a conquistarsi nel mondo politico, eco
nomico e sindacale. AI microfono si so
no avvicendati il presidente del consi
glio Craxl, due ministri (Pandolfl e Za-
none), uomini politici (il saluto del Pel è 
stato portato da Barca), sindacalisti 
(per la Cgll è intervenuto 11 futuro se
gretario generale Pizzlnato), rappre
sentanti delle associazioni agricole (tra 
tutu il presidente della Coldlrettl, Lo-
bianco) e imprenditoriali (per la Lega 
c'era il presidente Prandlni). 

Tanti medici al capezzale di un mala
to che improvvisamente, dopo anni di 
disinteresse, si scopre essere importan
te. Lo ha riconosciuto Io stesso presi
dente del Consiglio quando ha ricorda
to 1 «conti che non tornano», cosi In ros
so (11.425 miliardi di deficit commer
ciale agricolo) da rischiare di divenire 
addirittura peggiori della bolletta ener
getica qualora continuino i regali degli 
sceicchi del petrolio. Ma se daigoverno 
è venuta l'assicurazione che si guarda 
ad un'agricoltura «non rassegnata o ri
piegata sulle sue afflizioni, ma vitale e 
proiettata In avanti», non ne è derivata 

invece una risposta chiara, in termini 
operativi, alle questioni poste dalia 
Confcoltivatori. Soprattutto, è manca
ta un'indicazione di fattibilità per quel
la «terapia d'urto* proposta da Avollo 
nella relazione di apertura del congres
so. 

Certo, Craxl non ha risparmiato cri
tiche alla politica della Comunità euro
pea e alle ultime proposte della Com
missione («Paga le corna e mangia U 
bue», ha detto citando un vecchio ada
gio contadino); non ha nemmeno man
cato di teorizzare l'«autosufflclenza ali
mentare* dell'Italia, con aggiunta di 
qualche rabbuffo al consumatori invi
tati a maggiore «buon senso* negli ac
quisti, senza farsi tentare dalle costose 
suggestioni di moda, che tanto l'arte 
della «sapienza culinaria* appartiene 
agli italiani. Quanto agli impegni, con
siderati sufficienti stanziamenti e mi
sure decisi dal governo, Craxl ha invi
tato I coltivatori a rimboccarsi le mani
che armandosi di «agonismo e protago
nismo*. Per 11 resto ha lasciato la palla 
al ministro dell'Agricoltura, Pandolfl: 
•Non slamo all'ultima spiaggia, ma per 
11 rilancio del settore ci vogliono sforzi 
convergenti di tutti*. 

Per il compagno Barca, responsabile 
della commissione agraria del Pel, ci 
vuole una svolta nella politica agricola. 
Ma «non possiamo chiederla alla Cee se 
non cominciamo ad attuarla in Italia». 
L'agricoltura è una «grande occasione 
economica*. Ci vogliono strumenti 
nuovi (dalla struttura dell'Intervento 
pubblico alla rete del servizi e ricerca) 
accanto alla riorganizzazione dei vec
chi («è urgente la riforma della Feder-
consorzi»). Sono Indispensabili, inoltre, 
finanziamenti adeguati. Quelli della Fi
nanziarla non bastano: «La program
mazione agricola deve cessare di essere 
una parola astratta per tradursi in fatti 

concreti attraverso una legge plurien
nale di spesa che tenga conto degli ef
fettivi bisogni delle campagne*. 

La prospettiva — ha sostenuto One-
llo Prandlni, presidente della Lega — è 
di sviluppare l'imprenditorialità del 
mondo agricolo e del coltivatori. Ma per 
far dò bisogna dare più forza alle forme 
associative e cooperative. E In questo 
modo che le forze imprenditoriali delle 
campagne possono diventare protago
niste della programmazione e delle 
scelte produttive; l'associazionismo è la 
via per dare competitività alle aziende 
permettendo l'integrazione del sistema 
agroallmentare al di fuori del controlli 
del grande capitale finanziario e specu
lativo. E a questa logica che obbedisce 
l'Interesse deii» Lega per la Sme. 

Un'ipotesi che non ha trovato molto 
concorde il presidente della Coldlrettl, 
Loblanco, il quale paventa che in que
sto modo 1 sindacati possano trasfor
marsi «da organizzazioni di persone a 
organizzazioni di prodotti*. Insomma, 
una «proletarizzazione dei produttori 
agricoli* che verrebbero schiacciati dal 
peso della struttura statale da un lato, 
dal monopoli dall'altro. Comunque, pur 
rifiutando le «ammucchiate* e bran
dendo la bandiera del pluralismo e del
l'autonomia, Loblanco si dice disponi
bile «a sforzi congiunti* con le altre con
federazioni dell'agricoltura. Un po' me
no di quanto proposto da Avollo, ma 
nemmeno una sconfessione delle ini
ziative in comune che ci sono state in 
passato. 

Infine, Pizzlnato, riprendendo una 
preoccupazione di Avollo, ha ricordato 
che la Cgll assegna alle organiszazioni 
agricole un ruolo di «pari dignità con le 
altre controparti* e che anxf va valoriz
zato il ruolo del settore per far fronte 
air«emergenza occupazione». 

Gildo Campatalo 
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BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indica Mediobanea del marcato azionario ha fatto registrare quota 220,14 
con una variazione positiva dell'1,07 per cento. L'indice globale Comlt 
11972" 100) ha registrato quota 527.32 con una variazione positiva 
dell' 1,39 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca. A stato pari a 12.654 per cento (12,656 per cento). 
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Boero 6 2 9 0 - 3 . 2 : 
tjattaro 1.584 T T ~ 
Cattare Rp 
Fat> M I conti 
Farirai Erba_ 

1 536 
T 5 5 0 " 
Ì Ò 6 Ò 6 " 

Fiderua Val 
Halqai 

I 100 

Manuli cavi 4 . 1 7 0 
M«a tanta 
Moni, 
Perb 

1000 
4 3 . 0 0 0 

Pierre! 

50_ 
ioTT 

Pittiti RI 
Pet t i SpA 

4 045 
3 2 2 5 , 

- 3 69 
- 3 73 

Praia R P ' 
R «cor dati 

4 5 3 0 
4 495 

- 1 . 2 9 

12 .800 
Hot 4.0QO. 

gatta Ri PO 
T T 7 O 0 T 

8 7 0 0 
•Ì*ff 

2S.7SÒ - 1 . ! 
• ^ 5 8 

m Ri P O 

« Bio 

6 430 

TÌloo" 
Uce 

COMMERCIO 
Bmaiew Or 
Rinascan Pr 

T Ì 4 0 " 

Rinascati, 
Silo* 

srr 

1 0 3 4 

Tari 0 2 C 

Sland» 
Stand* Ri P 

COMUNSCRTIORB, 
Astata Pr 

14 88Q 
15.350 - 1 . 2 9 

1 4 0 5 
Aunaera 
Ause tDC6« 
Auto To M, 

5 4 0 0 
5 150 

Nora MJano 
Itaicapl» 

• p a r 
36 0 0 0 

1.89 
-o"o3 
T4l 

ì 9 . 7 5 0 " 
14 10 

Itaieapa» Re 

§8_ 
S o Old WaT" 

1 9 0 0 0 
' 2 . 8 0 0 -

- ? S 6 
- 1 4 4 

2 8 7 9 =0"7T 
S o R . Po 2 B26 
&*t> 8.4 l à 

C L r r r R O T E C M C H S 
Seim 4 4 5 0 
Sefcn Rup P 4 3 7 0 
Tecnom**o 

ravANZURS 
Aco Maro» 
Aor< 1SI85 

Tirr 

- 0 . 2 0 

-4H 

AQTICOL 8 0 t T 

5 5 6 0 

T e o T 

aoo 

1945 
Bwtogi 
Bon S i » " 

rO.70 
3 T 6 9 
: a T 3 

Bon SO» R~ 
f6 6 ^ 

53" 
•afisò" 

Bred» 
Bruner» 
Bino 
&m 7 . 1 5 0 " =0*6? 
G t i Ri 
Saaaixta r ie* 

4 125 
• Isoó' 

Sarti 

T E S S U 
Cantoni 
Cuc*«» 

TS5S-

•Hit-

Q 5 9 
=3-71 
"T47 

i m d r 
"2 8 9 0 
2 .375 

Titolo 

Ce R Po Ne 
C» Ri 
C» 
Cot.de SpA 

Eurooeit 
Eurog Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Euromobiba 
Euromob A io 
Euromob Oio 
Euromob Ri 
Fidi» 
Finrei 

Fl it ambi 
Fiscambi Ri 
Gemina 
Gemma R Po 
III Pr 
11.1 
Ita Ri PO 

1 Meta 11 85 
Ini R Mg B5 

Ini Meta Ri 
Ini» Ri Ne 
1 Meta 
Italmobifca 
Mittel 
Par tee SpA 
Prefe E C 
P**m CR 
Rejn» 
Reina Ri P O 
Riva Fm 
Sabaudi» Fi 
Se hi apparti 

Sita 
Sme 
Smi Ri Po 
Smi-Metalli 
So Pa F 
Sopal A I » 
Sopaf Axo 
Sopal R A ia 
So P» F Ri 
Str i 

Sttt Ri P O 
Tarme ACQUI 

Cruu». 

4 475 
7 801 
7.801 
3 8 5 0 
2.105 
1 4 8 0 
1 8 0 0 
6 8 0 0 

9 0 
37 

4 .150 
14 8 7 0 

1.350 
7.SB9 
5 .190 
2 .090 
1.960 

19 4 5 0 
14.500 
10 7 0 0 

5 9 4 0 0 
58 0 0 0 
59 6 0 0 
39 4 5 0 
59 .900 

107 0 0 0 
4 .150 
5 .701 
7.600 
5.001 

12.240 
12.200 
10 2 9 0 

2 .160 
9 1 4 

4 .635 
1.320 
3 .240 
3 .960 
2 .350 

3 2 0 
100 

6 0 
1.430 
4 . 0 0 0 
4 . 1 1 0 
3 .860 

TnpcoYicti 6 .960 

IMMOBIL IARI E D I U Z K 
AedM 12.130 
Attrv Immob 
Caboto Mi R 
Cabota Mi 
Cooetar 

Inv Imiti C» 
rnv Imm Rp 
Rrunam Rp 

6 2 0 0 
10.470 
15.400 

6 8 9 0 
3 0 9 0 
2 .992 
8 S 4 0 

Ver. * 

- 0 . 7 8 
1.44 

1.51 
1.18 

- 1 . 1 7 
- 1 . 0 0 

0 0 0 
- 0 . 7 3 

- 1 8 . 1 8 
- 7 . 5 0 

1.72 

- 5 29 
- 3 . 5 0 
- 0 . 1 4 

0 19 
- 0 . 9 5 
- 1 . 7 5 
- 2 . 1 6 
- 3 27 
- 3 . 1 7 
- 1 . 0 0 
- 3 . 1 7 
- 2 . 9 3 
- 1 . 5 0 
- 3 37 
- 0 9 3 
- 7 . 7 6 

5.57 
2 .91 

- 0 . 9 7 
0 .00 

- 1 . 4 5 
1.09 

- 2 . 2 6 
0 .44 

- 0 82 
0 .69 

- 3 . 2 8 
- 3 3 9 
- 2 . 0 9 

0 . 0 0 
5.26 
0 0 0 

- 4 . 6 7 
0 . 0 0 

- 0 . 1 9 
0 .26 

- 1 . 4 2 

- 2 . 1 0 
0 4 9 

- 1 . 7 8 
- 3 3 3 
- 0 . 4 3 

0 .16 
0 0 7 

- 0 . 7 0 

rustnamanto 11.905 - 5 . 1 4 

MECCAMCHE AUTOMOBIUSTKHI 
Aturi» 4 0 3 9 1.74 
Anna Riso 
Dame* C 
Faema So» 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
FocnrSpa 
Franco Tosi 
F Tosi A i a 
Giardini 
Magnati Rp 
Magnati Mar 
Naccr» 

fiKSH_FlJl_ . 
Okvetti Or 
Cavetti Pr 
Cavetti Rp N 
Cbvttti Rp 
S * o * m 
Saie. 
S a » * Pr 
S a i * Fu Ne 
Westmgnou* 

3 .599 
8 6 8 0 
3 .500 

14 .500 
8 .150 
6 9 9 0 
7.225 
5 .999 
4 . 4 0 0 

23 .365 
1.500 

2 5 . 1 0 0 
3 .720 
3 .750 
4 . 3 5 0 
4 3 2 0 

10.500 
8 .499 
7 .650 

10 9 8 0 
4 6 0 0 
9 2 1 0 
B.750 
6 . 2 0 0 

3 1 . 4 0 0 
WortlHigton 2 . 1 0 0 

IMNERARBI M E T A U l r R O I C H f l 
Cani Mat I I 6 2 9 9 
Da lma* 
Fate» . 
Fate» 1GE 8 5 
Falca. Ri Po 
Diia-Voia 
Magona 
Trafilar* 

TESSIL I 
C a s c a m i ^ ^ — 

EMona 
Fruc 
Fruc Ri P O 
Rotondi 
M a r / e r t q _ ^ ^ _ -

Marrano Rp 
O c r a 
Zueci* 

OfVERSS 
p » Ferrari 
Da Fertan Rp 
Orjahotcts 
Cioè O m a , ^ ^ ^ ^ 
C^a Sar 
Cor» A c g t o r ^ ^ ^ 
JQ** MQTei 
JoBv Motel Ho 
Pacchetti 
Peccnat- Ax» 
Peecnet. A i o 

7 1 0 
12 .500 
10 6S0 
1 1 0 0 0 

2 3 8 0 
10 0 5 0 

3 . 5 1 0 

10 5 0 0 
2 . 7 0 0 
8 100 
7 01S 

14 3 6 0 
5 0 0 0 
4 9 4 0 

3 2 8 
4 . 9 1 0 

2 3 3 0 
Té99 

11 4 9 0 
168 
9 3 5 

3 7 5 0 
9 M S 
i960 

2 4 3 
150 

3 « 

- 0 0 3 
0 .93 

- 2 . 7 * 
- 2 . 6 B 
- 1 . 5 7 
- 0 . 1 4 
- 2 . 3 9 

1.68 
- 4 . 1 4 
- 1 . 8 3 

- 1 8 . 9 2 
- 7 . 6 9 
- 5 8 2 
- 7 . 4 1 
- 3 . 3 3 
- 1 8 4 
- 5 . 4 0 
- 2 . 2 0 
- 1 . 9 4 
- 1 . 8 8 
- 1 . 0 8 
- 0 . 4 3 
- 0 5 7 

0 .65 
0 .29 

- 2 . 7 B 

3 3 8 
- 0 . 7 0 
- 0 . 7 9 

OOO 
- 2 4 0 

5 78 
0 9 0 

- 5 . 1 1 

16.S4 
0 0 4 

- 1 2 2 
11.35 

- 0 . 9 7 
- 0 4 0 

0 4 1 
0 .92 
2 .27 

1 3 0 
- 1 6 l 
- 0 . 5 Ì 

4 3 5 
- 6 9 7 
- 1 3 2 

0 8 3 
OOO 

~ } 4 6 i 
15.38 

TÌ.J5 

Titoli di Stato 
Titolo CWu*. 

BTN-10T87 ìì% 

6TP-1AP88 14% 

BTP.1FB88 1 2 » 

BTP.1GE87 12.6% 

BTP-11G88 13.5% 

BTP-11G88 12.6% 

BTP-1MGB8 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP.10TB6 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10,05% 

CCTB3 /93 TR 2.5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT-AG86INO 
CCT-AG86 FM AG83 IND 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCTAG91 IND 

CT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP9 I IN0 

CCT-AP95 INO 

CCTDC86 INO 

CCT-DC87 INO 

C C T 0 C 9 0 INO 

CCTDC9) IND 
CCT-EFIM AG89 INO 

CCT-ENIAGB8 IND 

CCT-FB87 INO 

CCT-FBBB IND 

CCT-FB91 INO 

CCT-FB92 INO 

CCT-FB95 INO 

CCTGEB7 IND 

CCT-GEB8 IND 

CCT-GE91IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT-GNB6 IND 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91 INO 
CCTLG86 IND 
CCTLG86 EM LG83 INO 
CCT-LG88 EM LGB3 IND 
CCTLG91 INO 
CCT-MG86 INO 
CCT-MGB7 IND 
CCTMG88 INO 

CCT-MG91 IND 
CCT-MG95 INO 
CCT-MZ86 INO 
CCT-MZ87 IND 
CCTMZ88 INO 
CCT-MZ9UNO 
CCT-M295 IND 
C C T N V 8 6 I N D 

CCT-NVS7 IND 
CCT-NV90 EM83 IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-OTB6 INO 
CCTOT86 EMOTB3 INO 
CCT-OT88 EM OT83 IND 
CCT-OT91 IND 
CCTST86 IND 

CCT-ST86 EM STBS INO 
CCT-ST8B EM ST83 IND 
CCT-ST91 INO 
EOSCOL-71/88 6 % 
ED SCOL-72/B7 6 % 
EO SCOL-75/90 9 % 
EOSCOL-76 /919% 
EO SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENOITA-35 5% 

"rarto 

97.9 

99.95 

97 .75 

99.15 

100.4 

98.6 

97.8 

97.7 

100 

94 

112.5 

115 

110 

109.25 
108.5 

88 .1 

_. 99 .8 
100.4^ 

100.1 

101.85 

100,4 

101 

_100.2 

101.4 

95.45 

100.85 
100 35 

103,5 

99 .9 
101.1 

102 

101.4 

100.7S 

103.2 

. 97 f 15 

98.7 

101 

100.2 

103 

99.65 

107.8 

100.65 
101.15 
100 

101.55 
100.3 
100.15 
102.25 
100.4 
100.35 
101.05 
100.2 

101.4 

95.5 
100 

J O I . S S 
100.2 
.101.3 

95.6 

100.5 

100.S 
103.35 
.100.5 
100.55 
99.95 

101.8 
100.65 
100.4 

" r 9 ? . 
101.8 
100.4 

99 .9 

94 .25 
93 .75 
9 3 
95 .5 
93 .9 

61 .2 

Ver. % 

-oos 
oos 
0 0 0 

0 0 0 

0 4 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

- 1 32 

1.28 

- 1 . 4 3 , 

- 0 6Q 

- 0 4 8 

0 34 

0 0 0 . 

- 0 0 5 
0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 IO 

0 9 1 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 15 

- 0 . 1 Q 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 
OOO 

0 4 0 

0 0 0 

- 0 IO 

0 .10 

- 0 0 5 

- 0 35 

0 2 0 

- 0 19 

0 0 5 

0 0 0 

0 15 

0 . 1 0 

- 0 4 0 

- 0 . 1 0 
OOO 
0 2 0 
0 3 4 

- 0 IO 
- 0 0 5 

0 0 5 
0 3 0 

- 0 0 5 
0 0 5 
OOO 
009 

- 0 . 1 0 
- 0 . 1 0 

0 0 0 
- 0 4 0 

- 0 1S 
- 0 0 5 
- O J 5 , 
- 0 10 

OOO 
- 0 10 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 0 5 
0 0 5 
0 0 0 

- 0 . 7 5 
0 0 0 
1.35 
0 9 2 
0 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

! Oro e monete 
Denaro 

O r o fino (per gr) 

A/erento (per kg ) 

Sterlina v .c . 

Ster i , n.c. (ante ' 7 3 1 

Ster i , n.c. (post "731 

Krugerrand 

5 0 peso* messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 7 . 0 O O 

3 0 0 0 0 0 

13B.OOO 

1 3 9 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

B30.OOO 

7 0 0 . 0 0 0 

7 3 0 . 0 0 0 

: 1 5 . O 0 O 

11O. OOO 

1 2 0 . 0 0 0 

M a r e n g o svizzero 1 3 0 . 0 0 0 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DO CAMBI UIC 

Ieri Frac. 

Dollaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fiorino olandese 

Franco babà 

Scarina inoresa 

Starine «tannai» 

Corona danese 

Dracma crac» 
tea 
Deaero Canade» 

Yen adBonfìese 
Franco svinerò 

Scalino austriaco 

Corone florvexjese 

Corona «urtai» 

Marco feeandeae 

EflCydb oWnÉwtt 

1572.95 

680 825 

221.83 

603.155 

33.249 

2272.125 

2060.625 
1 8 4 5 1 

11042 

1473.25 

1126.725 

8.794 

822.95 

98.905 

217.875 
214.315 

302 8 

10.43 

1600.55 

680.4 

221.505 

•02 .26 

33 229 

2287.6 

2059 

1 8 4 3 3 

11.117 

1472.75 

1144.15 

8.781 

818.3S 

96 805 
218.33 

214.67 

303.725 

10.445 

10.8O2 1 0 J 1 4 

Convertibili 
T r u i o 

Fondi d investimento 
tati Pl*9K. 

A p r e F«v S i / 8 8 Cv 1 4 % 
Bevi D e M e d 8 4 Cv 1 4 % 

J2&25 11*. 
2 2 8 2 2 5 

Burtom 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 135_ 1 3 1 8 
Cabot M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 
CaHaro 8 1 / 9 Q Cv 1 3 % 

-22&2S UL21 
7 1 7 7 1 7 

Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 11Q 1 1 0 
Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 1 9 8 »ie_ 
O q a 8 1 / 9 1 Cv wrj 1 7 9 1 7 5 

Ce- Cv 1 3 » 3 6 8 3 7 1 

Cooetar 8 1 / 8 8 Cv 1 4 % 4 8 2 4 8 1 

t I O t S «Mata Cv 1 3 9 1 3 9 
Ef*> Cv I O 6 % 
Enttema B5 Cv 1 0 . 7 5 % 

1 2 9 S 1 3 2 . 7 5 

1 4 8 . 3 1 4 8 
EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 2 3 S . 7 5 2 4 0 
Eisae 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 1 3 5 

Gewertfc 8 8 Cv 1 2 % _638_ 
!2&S_ 
6 4 1 

GJardWvt l Cv 13 5 % _ 7 9 S _ 73Q 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 5 7 Q 68Q 

I r s s a V S I C v 13 5 % 12Q 8 _ 1 2 0 

t m . C « 8 5 / 9 1 ma 1 7 1 . 1 1 7 1 

r , Si«t 7 3 / 8 8 Cv 7 % 1 7 7 

Hata*» 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

178 .S 

Meon Mar 9 1 Cv 13 S % 
- 2 1 & 2 * 3 1 & 7 S . 

Magona 7 4 / 8 8 eeev 7 % 
255- _?54 

8 8 
M«<V> F « v 8 8 Cv 7 % 9 9 

_ej_ 
1 0 0 

M e o r O F O s C v 1 3 % 4 2 4 4 2 2 
M«r*c*VSe«n 8 2 Sa 1 4 % 2Q7 2 Q 8 S 

M a O o b - S o 8 8 Cv 7 % 1 3 2 
Mer laò-Soe 8 8 Cv 7 % 3 7 5 

_L2i5_ 
3 7 4 

Metani» 8 8 Cv 1 4 % 
M * a tan ta 8 2 Cv 1 4 % 

1 7 5 2 1 8 0 4 . » 

M.t»at 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 
-122- -142-

lyaaneerJ Saem/Mera 1 0 % 
3*1. - 3 4 0 _ 

1 4 4 . 7 8 1 4 7 . 1 

M r w e r t e a n 8 4 ICv 1 4 % 
Monieduan 8 4 2Cv 1 3 % 

.212- .222. 
3 1 4 , 7 5 JSLL. 

O W n t . 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
O r n a n o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
•Ve* * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
S * « a 9 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Saexs 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
S. *>ao*j 8 3 A I T » Cv 1 4 % 

T r a t t a v a * 8 9 Cv 1 4 % 
Umcam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

2 4 0 
3 8 0 
3 2 2 5 
2 3 3 
2 2 0 
2 4 3 2 5 
1 6 5 

157 .S 

2 4 4 

3 O 0 
3 2 5 
3 3 4 
2 2 0 
2 4 4 5 

1B9.S 
157 .S 

Uracarn 8 3 / 8 9 Cv 1 5 » 1 4 0 • 36 .2 5 

GESTHASK» 
eVOCAPrTAltAl 

• V A E N O l O I 

FONOCRSEL IB) 

ARCA 8 8 IBI 
ARCAR*. tO« 

PRTMCCAPITAL (A) 

PFOMERENOrei 

PRrMCCASHfOI 

F. PFtOFESSaOnWLLE (A) 

CfIvEivaMrXTtBi 

•NTEItS. A2BHARJO (Al 

INTERS. 088UGAZ. *0» 
MTERB IIENOfTAtOt 

NOftOnMDO IO» 

EU«»3*Ar*0**3MCDA (fi) 

EURO-ANTA**» «O» 

EURO.VfGA«0» 
F O R M O IAI 

VtROCIOI 

AZZURRO (Bl 

ALA K» EX 

I tSRAfB) 

MlATtflAS 181 

FOMMCfUlrOl 

FOTO ATTIVO IBI» 

SFORZESCO IC4 

viseo*rrrorB) 
FOrvOmvtST 1 IO» 

FG**WNVEST 2 IBI 

AUREO A l 
NAGRACAPlTAi. (Al 

NAGRARCNO tOt 

REOOrrOSETTE KM 
CAPITAL CEST18) 

RlSPARMO ITALIA BAJUtCIATO (81 

RlSPARM» ITALIA REDDITO IO! 

R E N o r r r t o t 

FONOO CENTRAU IBI 

Btt M M O e O N D O (S) 

BN M1ATVK7NOO fOI 
CAPfTALFlT IBI 

lari 

14 2 8 2 

19 9 9 3 

13 517 

3 0 S 9 1 
16 5 9 1 

11.139 

2 0 0 9 4 

16 0 4 0 

11.345 

2 1 2 8 5 

14 2 8 7 

15 7 9 0 

1 1 8 4 0 

11.423 

12 1 0 0 

13.801 

1 1 8 4 7 

10 M i 

H S L 

11.384 

14.113 

10 847 

13 9 7 6 

14 2 7 9 

10 5 6 6 

13 /075 

10 9 8 0 

13 9 1 0 

10 794 

12 3 4 4 

12.548 

12.159 

10 5 9 8 

12 0 8 4 

1 1 9 7 8 

14 0 5 8 

1 1 3 1 8 

10 8 0 1 

1 1 6 5 7 

10 2 5 0 

10 771 

10 3 0 7 

«rVpC 

14 2 6 7 

19 8 2 1 

13 4 7 1 

n o . 

16 5 0 7 

11 .134 

2 0 9 2 7 

15 9 3 8 

1 1 3 1 8 

2 1 . 3 1 0 
14 2 1 8 

15 7 0 3 
11 e o e 

11 .423 

12 0 9 3 

13 5 2 2 

1 1 8 2 3 

10 9 7 9 

14 .764 

11 .373 

14 0 4 9 

10 8 4 8 

13 9 3 8 

14 .194 

10 5 6 8 

13 0 3 2 

10 9 7 7 

13 8 5 3 

10 79O 

13 2 9 3 

. . '?439 
13 102 

10 59O 

12 0 3 8 

11 9 2 8 

13 9 6 7 

1 1 3 0 8 

10 5 9 2 

1 1 6 0 2 

10 3 4 1 

10 7 3 7 

10 2 8 8 
CASH M . FVNO (8) 1 0 0 * 8 1 0 0 0 0 

I. 

http://Cot.de

